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Università degli Studi di Messina 

___________________________ 
                                 CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

    Seduta del 23.03.2013 (ore  9,45) 

***** 

     

        Sono presenti il Magnifico Rettore, Prof. Francesco Tomasello (fino alle ore 12,15) 

Presidente; la Prof.ssa Rita De Pasquale, Pro Rettore vicario;  i Proff. Giuseppe Carini, Ada 

Trovato, rappresentanti dei Professori di I fascia; i Proff. Stefano Irato, Rosa Santoro, 

rappresentanti dei Ricercatori; l’Avv. Giuseppe Merlino (fino alle ore 12,30), rappresentante 

della Provincia Regionale di Messina; l’Avv. Alessandro Anastasi, rappresentante del 

Comune di Messina; il Dott. Domenico Tromba, rappresentante della Provincia di Reggio 

Calabria (fino alle ore 11,10); i Sigg. Dario Agnello, Danilo Merlo, Alberto Pentimalli (fino 

alle ore 12,35), rappresentanti degli studenti; il Prof. Francesco De Domenico, Dirigente 

Generale dell’Ateneo, Segretario.  

       Assenti giustificati il Prof. Nicola Aricò, rappresentante dei Professori di II fascia. 

      Assenti il Prof. Maurizio Lanfranchi, rappresentante dei Professori di II fascia; il Sig. 

Domenico Carnevale ed  il Dott. Simone Paratore, rappresentanti del personale tecnico 

amministrativo; la Dott.ssa Margherita Sanfilippo, su delega del Direttore Regionale delle 

Entrate, per la sezione staccata di Messina, in rappresentanza del Governo. 

          E’ presente il Dott. Domenico Santamaura (fino alle ore 12,30), componente il Collegio 

dei Revisori dei Conti.    

       La seduta è valida ai sensi dell’art. 50 - comma 1 - dello Statuto di Autonomia 

dell’Università.      

      Sono, altresì, presenti la Sig.ra Elvira Santoro, Responsabile del Settore Segreteria 

Consiglio di Amministrazione e la Sig.ra D. Vinti,  che coadiuvano il Direttore Generale nella 

verbalizzazione. 

       Risulta, inoltre, presente, la Dott.ssa Maria Ordile, Responsabile dell’Area Organi 

Collegiali, servizi amministrativi e documentali.  
 

**** 

   

 
     
V - REGOLAMENTO S.I.R.. 
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Il Rettore ricorda al Consiglio di Amministrazione che lo 

Statuto dell’Ateneo prevede che “Più Dipartimenti, raggruppati 

a fini didattici in relazione a criteri di affinità e/o di 

complementarietà disciplinare, possono costituire una 

Struttura Interdipartimentale di Raccordo (SIR) che può anche 

essere denominata Scuola o Facoltà”.  

Organi della SIR sono il Consiglio della SIR e il 

Presidente.  

   Il Consiglio della SIR è composto: 

- da tutti i Direttori di Dipartimento raggruppati nella SIR; 

- da una rappresentanza dei coordinatori dei Consigli di Corso 

di studio, dei coordinatori dei dottorati di ricerca, dei 

componenti delle Giunte dei Dipartimenti e, nel caso di SIR 

costituite, ai sensi dell’art. 38 dello Statuto di Ateneo, da 

più Dipartimenti appartenenti all'Area 06 Scienze mediche, dei 

docenti Direttori dei Dipartimenti ad attività integrata, in 

misura complessiva non superiore al dieci per cento dei 

componenti i Consigli dei Dipartimenti;  

- dai rappresentanti degli studenti, in numero pari al 15% dei 

componenti il Consiglio stesso.   

Con riguardo al numero e alle modalità di elezione dei 

rappresentanti elettivi nel Consiglio della SIR, lo Statuto 

dispone che questi aspetti vengano definiti nel regolamento 

della SIR. 

Si è, pertanto, reso necessario predisporre un 

regolamento-tipo per le SIR, al fine di determinare, in fase 

di prima applicazione dello stesso, il numero dei componenti 

 Struttura / RPA Visto 

Struttura    proponente Rettorato  

Struttura interessata 

esecuzione 

Area Organi Collegiali, Servizi Amministrativi e 

documentali 

Dott.ssa Ordile 

Altre strutture interessate  
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per ciascuna delle rappresentanze elettive in Consiglio, 

nonché le modalità delle relative elezioni. 

In generale, si è previsto che, in prima applicazione del 

regolamento-tipo, la rappresentanza in seno al Consiglio della 

SIR dei Coordinatori dei Corsi di Studio non possa essere 

superiore al 3% dei componenti i Consigli di Dipartimento; la 

rappresentanza in seno al Consiglio della SIR dei Coordinatori 

dei dottorati di ricerca non possa essere superiore al 3% dei 

componenti i Consigli di Dipartimento e la rappresentanza in 

seno al Consiglio della SIR dei componenti delle Giunte di 

Dipartimento non possa essere superiore al 3% dei componenti i 

Consigli di Dipartimento. Ciò al fine di dare il medesimo peso 

a tutte le rappresentanza elettive in seno al Consiglio della 

SIR. 

Per le SIR disciplinate dall’art. 38 dello Statuto di 

Ateneo, considerata la diversa composizione del Consiglio, si 

è invece previsto che, sempre in prima applicazione del 

presente regolamento, la rappresentanza in seno al Consiglio 

della SIR dei Coordinatori dei Corsi di Studio non possa 

essere superiore al 2% dei componenti i Consigli di 

Dipartimento; la rappresentanza in seno al Consiglio della SIR 

dei Coordinatori dei dottorati di ricerca non possa essere 

superiore al 2% dei componenti i Consigli di Dipartimento; la 

rappresentanza in seno al Consiglio della SIR dei componenti 

delle Giunte di Dipartimento non possa essere superiore al 4% 

dei componenti i Consigli di Dipartimento e la rappresentanza 

in seno al Consiglio della SIR dei docenti Direttori di 

Dipartimento ad attività integrata non possa essere superiore 

al 2% dei componenti i Consigli di Dipartimento. Ciò in 

quanto, essendo già stata sottoposta all’esame degli organi 

collegiali la richiesta di istituzione di una SIR ai sensi 

dell’art. 38 dello Statuto di Ateneo, da denominare Facoltà di 

Medicina e Chirurgia, si è potuto ragionare in termini più 

concreti, prevedendo delle percentuali tali da garantire la 
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più ampia rappresentanza delle diverse componenti elettive in 

capo al Consiglio della SIR. 

Si è comunque previsto per entrambe le tipologie di SIR, 

la possibilità di rimodulare nei propri regolamenti le 

rappresentanze determinate nel regolamento-tipo, purché le 

stesse non superino complessivamente il dieci per cento dei 

componenti i Consigli di Dipartimento afferenti alla SIR. 

Circa le modalità procedurali, nella bozza del regolamento 

in esame si è previsto che le elezioni dei rappresentanti 

elettivi del Consiglio della SIR sono indette dal Direttore 

più anziano nel ruolo tra i Direttori dei Dipartimenti che 

afferiscono alla SIR e che le stesse sono valide se vi 

partecipa almeno la metà più uno degli aventi diritto al voto. 

E’ comunque condizione per l’elezione avere ottenuto la 

maggioranza dei voti validamente espressi. In caso di parità 

di voti, prevale il candidato più anziano nel ruolo e, a 

parità di anzianità di ruolo, il candidato più anziano di età. 

Per quanto concerne, invece,  le procedure elettorali  dei 

rappresentanti degli studenti in seno al Consiglio della SIR 

trovano applicazione le disposizioni del vigente regolamento 

per le elezioni dei rappresentanti degli studenti in seno agli 

organi collegiali. 

Il Senato Accademico, nella seduta del 02.02.2013, 

chiamato ad una prima disamina della bozza del regolamento in 

esame, ha formulato alcune osservazioni in merito ai 

componenti del Consiglio della SIR (art. 2, comma 2), alla 

competenza in ordine alla indizione delle elezioni dei 

rappresentanti elettivi del suddetto organo (art. 3, comma 5), 

alla legittimazione passiva alla carica di Presidente (art. 4, 

comma 1) ed all’eventuale diverso peso da attribuire alle 

rappresentanze elettive in capo al Consiglio della SIR (art. 

5). Tali osservazioni, unitamente ai commenti alle stesse 

formulati dai Proff. Ruggeri, La Torre ed Agosta e dagli 

uffici competenti, sono state illustrate nelle note a piè di 
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pagina della bozza del regolamento in esame, che è stata 

trasmessa preventivamente per e-mail a tutti i componenti del 

presente consesso.  

   Sempre con riferimento alle suddette osservazioni, il 

Senato Accademico, nella seduta del 22.03.2013, dopo ampia 

discussione, ha espresso il parere di non adottare un 

regolamento-tipo, bensì di lasciare liberi i Dipartimenti di 

proporre le proprie soluzioni, di indicare le percentuali di 

rappresentanza più confacenti alle proprie peculiarità ed alla 

consistenza numerica del personale. 

   Al termine della relazione del Rettore, si apre la 

discussione, a conclusione della quale,   

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

UDITO quanto sopra; 

VISTA  la Legge 30 dicembre 2010, n. 240, recante ”Norme in 

materia di organizzazione delle Università, di personale 

accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per 

incentivare la qualità e l’efficienza del sistema 

universitario”; 

VISTO il nuovo Statuto dell’Università degli Studi di Messina, 

emanato con D.R. n. 1244 del 14 Maggio 2012, ed in 

particolare gli artt. 36, 37 e 38; 

VISTE le delibere del Senato Accademico del 02.02.2013; 

VISTA la bozza di regolamento, come integrata e modificata 

alla luce delle osservazioni sollevate dai componenti 

del Senato Accademico nella seduta del 02.02.2013; 

VISTA la delibera del Senato Accademico del 22.3.2013; 

  all’unanimità 

DELIBERA 

- di non adottare un regolamento-tipo delle strutture 

interdipartimentali di raccordo (SIR), bensì di lasciare 

liberi i Dipartimenti proponenti di esporre le proprie 

soluzioni e di indicare le percentuali di rappresentanza più 
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confacenti alle proprie peculiarità ed alla consistenza 

numerica del personale. 

   Pertanto, i Dipartimenti proponenti proporranno un 

Regolamento della costituenda SIR che sarà sottoposto 

all’approvazione del Senato Accademico, previo parere del 

Consiglio di Amministrazione. 

   

 


